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Notiziario sulla 
Ricostruzione e Riabilitazione economica del Libano 

Edizione 2010 – 01   Gennaio 2010 
 

 
L’Ufficio ICE di Beirut intende monitorare con regolarità gli sviluppi della “ricostruzione” del Libano, 
con particolare attenzione ai programmi e finanziamenti degli Organismi internazionali. 
 
Funzione del Notiziario 
 
Per le iniziative di ricostruzione del Libano, è stato di fatto attivato un “osservatorio” presso l’Ufficio 
ICE di Beirut con lo scopo di: 

 Fornire alle società italiane il necessario supporto di base per consentire loro di valutare 
se esistono e quali sono le opportunità reali e le “chances” di partecipare alla ricostruzione; 

 Metterle in condizione di assolvere alle eventuali formalità ed alle procedure per la 
partecipazione alle gare; 

 Indirizzarle nell’acquisizione di contatti a livello degli operatori sia privati che pubblici, 
italiani e internazionali, che gestiscono gli aiuti o che acquisiscono commesse per servizi, 
lavori e forniture; 

 Essere punto di riferimento di una rete di operatori economici che, a vari livelli e con 
diverse competenze (consulenziali, progettuali, produttive,…)  potranno interagire per 
sviluppare la partecipazione italiana nel programma di ricostruzione del Libano al fine 
anche di formare consorzi transnazionali e fare “networking”. 

 
 
Obiettivi del Notiziario 
 
1) Informazione 
 

a- Programma di ricostruzione 
 L’azione di monitoraggio dell’Ufficio permette di fornire le seguenti informazioni: 

 Informazioni generali sul programma di ricostruzione del Libano; 
 Linee di budget e settori di intervento; 
 Programmazione delle iniziative; 
 Principali attori internazionali e locali per la ricostruzione del Libano e linee generali dei 

rispettivi programmi; 
 “Contact points” in Libano; 
 Links internet con le principali pagine web dedicate alla ricostruzione del Libano. 

 
b- Procedure 

 Espressioni di interesse per singole gare; 
 Procedure di pubblicizzazione e di aggiudicazione degli appalti di servizi, lavori e 

forniture. 
 

c- Invio di documentazione e modulistica di supporto 
 documentazione generale e specifica sulla ricostruzione; 
 moduli di supporto per la partecipazione alle gare 

 
 
Assistenza di base 
 
Il Notiziario fornisce inoltre assistenza alle imprese in materia di: 
 

 Attivazione di contatti, ove possibile, con i vari gestori delle risorse assegnate e/o con gli 
aggiudicatari di “appalti” per forniture (es: ONG, società di procurement, etc.) 

 
 Networking con altre società private locali (engineering, progettazione, assistenza tecnica, 

ecc.) al fine di creare associazioni temporanee per la partecipazione alle gare; 
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 Attivazione di contatti con i “contact points” locali; 
 

 Ritiro capitolati di gara; 
 

 Presentazione dell’offerta di gara per conto dell’azienda italiana; 
 

 Partecipazione all’apertura delle buste e segnalazione aggiudicatario; 
 

 Fornitura dell’elenco dei shortlistati/prequalificati. 
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Alcuni dati  
 
Con questo documento informativo si intendono fornire alcuni dati, elaborati da questo Ufficio su 
informazioni del Governo libanese relativi ai danni infrastrutturali subiti dal Paese, durante l’ultimo 
conflitto dell’estate del 2006, e la fase di ricostruzione in atto. 
 
Una stima dei danni diretti ammonta a circa 2,8 miliardi di USA $ che, sommati a quelli indiretti 
indica invece un valore totale di oltre 5 miliardi di USA $. 
 

 I ponti distrutti o danneggiati sono stati 97 (quasi tutti riabilitati od in via di riabilitazione a 
novembre 08); 

 Le centrali di scambio per le telecomunicazioni telefoniche danneggiate o distrutte sono state 
68; 

 Le centrali di controllo per telefoni cellulari danneggiate sono state 5 ; 
 I centri per telefoni pubblici danneggiati sono stati 175; 
 I gruppi elettrici danneggiati alla stazione elettrica di Jiyeh sono stati 5; 
 Le scuole pubbliche danneggiate totalmente o parzialmente sono state 612; 
 L’aeroporto di Beirut ha subito danni a 3 piste di rullaggio ed a tre depositi di carburante; 
 Il petrolio fuoriuscito è stato di 15.000 tonn; 
 I detriti sono ammontati a 2,5 milioni di metri cubi. 

 
Oltre a quanto sopra, 30.000 abitazioni residenziali sono state danneggiate mentre circa 151 tratti 
di strade principali e secondarie hanno subito danni rilevanti. 
 
Piu’ in dettaglio, nella periferia sud di Beirut, che ha subito pesanti bombardamenti durante l’estate 
del 2006 e che e’ abitata da circa 850.000 persone, la situazione della ricostruzione e’ la seguente 
(dati a maggio 2008) : secondo dati del Lebanon Higher Relief Council (HRC), gli edifici distrutti dai 
bombardamenti israeliani sono stati 219 (con 3.405 famiglie allontanate), quelli parzialmente 
distrutti 150 e quelli danneggiati 233. Delle 17.904 abitazioni censite in questo quartiere, 13.706 
hanno avuto contributi per i danni. 
 
La società di costruzione Waad ha riedificato 200 dei 219 edifici distrutti. 
 
Il Ministero dell’Industria libanese, tramite un comitato ad hoc, ha elaborato e pubblicato un 
rapporto sui danni di guerra che hanno subito le aziende libanesi. 
 
Da tale rapporto risulta che i danni sono valutati a circa 180,5 milioni di dollari relativamente a 192 
stabilimenti industriali colpiti durante il conflitto. Di questi, 114 sono gli stabilimenti completamente 
danneggiati, mentre 78 sono quelli che hanno subito danni parziali. 
 
La ripartizione geografica indica che 14 sono gli stabilimenti colpiti nella valle della Bekaa (di cui 8 
completamente distrutti) che impiegavano 912 dipendenti; al sud sono 86 gli stabilimenti colpiti, di 
cui 55 con distruzioni totali, che impiegavano 1338 dipendenti; nella regione della Choueifat sono 
stati colpiti 13 stabilimenti (di cui 4 in modo totale) con 888 dipendenti; la periferia sud di Beirut ha 
avuto 77 stabilimenti colpiti, di cui 45 con distruzioni totali che impiegavano 1593 persone. La 
regione dello Chouf ha avuto, infine, la distruzione di 2 stabilimenti che impiegavano 34 dipendenti. 
 
Secondo i dati dell’Ufficio sminamento dell’esercito libanese (NDO) sono state disseminate circa 1,2 
milioni di bombe a grappolo (cluster bombs) in oltre 800 località di 30.000 mq di dimensione 
ognuna. Oltre a queste, rimangono circa 430.000 mine terrestri inesplose, quali residui del ritiro 
israeliano del 2000. 
 
Il Governo libanese ha impegnato fondi per 4 milioni di USA $ annui per lo sminamento e grazie ad 
ulteriori fondi degli Emirati Arabi Uniti e dell’ONU questa attività e’ continuata per tutto il 2007. 
 
L'Italia ha raddoppiato il suo contributo finanziario alle operazioni di sminamento nel Libano 
meridionale, portandolo a $4,5 milioni (dati di aprile 2008).  L'Italia aveva gia’ offerto 2 milioni di 
euro per sostenere le operazioni di bonifica delle bombe a grappolo disseminate nel Sud del Libano, 
a cui si sono aggiunti 1 ulteriore milione di euro. L’Unmacc, Centro di coordinamento dell'Onu per 
lo sminamento,  ha comunicato che oltre 32 milioni di metri quadrati sono stati bonificati (aprile 
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2008), mentre oltre 140.000 bombe a grappolo sono state distrutte in varie zone del Sud del 
Libano. 
 
Circa i 97 ponti distrutti o danneggiati il costo totale stimato per loro ricostruzione e/o riabilitazione 
e’ di circa $ 63,040 milioni. Dei 97 vi sono 37 ponti rimasti senza finanziamento per un costo totale 
di circa $3,120 milioni, mentre i restanti 60 ponti hanno avuto fondi assicurati per  un costo totale 
di $ 59,920 milioni di cui $45,840 milioni sono stati già sborsati per la costruzione e/o riabilitazione 
di 32 ponti.  
 
Relativamente alle scuole pubbliche e private, invece, vari Paesi donatori si sono fatti carico della 
loro ricostruzione, “adottando” le stesse. A titolo di esempio, gli Emirati Arabi Uniti ne hanno 
ricostruito 217 nel sud del Libano, il Qatar 30 in vari villaggi. Il High Relief Commission (HRC) ha 
inoltre aggiudicato la riabilitazione di 340 scuole pubbliche e private per un valore di circa 3,8 
milioni di USA $. 
 
Più specificatamente i danni ai settori dell’energia elettrica e dell’acqua sono stati i seguenti: 
 
1. Energia elettrica 
 Produzione: distrutti tutti i principali serbatoi di carburante (danni valutati in 47 Mln USA $) 
 Trasmissione: seri danni alla stazione di Siblin e parziali a quella di Saida; danni maggiori alle 

linee di trasmissione in differenti Regioni (Nord, Bekaa, Mount Lebanon e Sud); danni ai cavi 
sotterranei a Beirut (totale danni valutati in 37 Mln USA $) 

 Distribuzione (Beirut e Mount Lebanon): danneggiate un ampio numero di stazioni di 
distribuzione ubicate in edifici distrutti; danni ai cavi sotterranei; danni ad un ampio numero di 
cavi a bassa tensione (totale danni valutati in 54 Mln USA $) 

 Distribuzione (varie Regioni): danni parziali alla rete nelle Regioni di Akkar, Bekaa e di alcune 
Regioni del Sud; danni totali alla rete in un ampio numero di aree severamente colpite, alcune 
in modo permanente (i costi per la riabilitazione sono ammontati, a circa 22 Mln USA $). 

 
2. Acqua 
 Ufficio dell’acqua del Libano del Sud: distruzione di un elevato numero di serbatoi; distruzione 

di molte linee di pompaggio principali e secondarie e di condotte; distruzione di molte reti 
interne nei villaggi principalmente alle zone di frontiera; distruzione parziale e totale di edifici 
(totale danni valutati in 19 milioni di USA $); 

 Ufficio dell’acqua della Bekaa: parziale distruzione di alcuni edifici dell’Ufficio; parziale 
distruzione di alcune linee di pompaggio e di condotte; parziale distruzione di alcune reti 
interne; distruzione di 2 pompe e di un container principale di 3.000 metri cubi (totale danni 
valutati in 1,4 milioni di USA $); 

 Ufficio dell’acqua di Beirut e di Mount Lebanon: danni alle condotte principali; danni alla rete 
dell’acqua a Beirut e nei quartieri del Sud (danni diretti valutati a 1 milione di USA $ e perdite 
indirette valutate a 4,6 milioni di USA $); 

 Ufficio dell’acqua di Litany: danni ad un ampio numero di canali di irrigazione e reti; danni ad 
una stazione principale di pompaggio; danni ai generatori elettrici ed agli impianti nella 
stazione di generazione (totale danni valutati in 11,7 milioni di USA $) 

 
3. Ambiente 
La Banca Mondiale (BM) ha stimato che il costo totale dei danni ambientali causati in Libano dal 
conflitto del luglio 2006, sia valutabile fra $537 milioni e $831 milioni. 
Quindi, un valore medio di $729 milioni, equivalente al 3,6% del PIL libanese. 
La media giornaliera del danno ambientale è stata stimata, in tempo di guerra, a $21,5 milioni, 
rispetto a $ 1,7 milioni in tempo di pace. 
Secondo il rapporto dalla BM la guerra ha avuto un impatto devastante sulla fragile situazione 
ambientale locale, ed ha comportato effetti significativi sull’economia, l’ambiente e la salute 
pubblica del Paese. 
Il settore dei rifiuti è quello che ha subito maggiori danni con una media di circa $290 milioni, per il 
degrado ambientale dovuto agli elevati costi della gestione dei detriti delle demolizioni, e per le 
perdite umane ed economiche nella produzione agricola, provocate dagli ordigni inesplosi nel sud 
del Libano. 
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risorse idriche, come la costruzione di una diga sul fiume Bisr, per fornire acqua potabile a 
Beirut ed alle periferie nord e sud. 

 
d) United States Agency for International Development  (USAID) 

La United States Agency for International Development  (USAID) ha offerto a dono $4 milioni 
per la costruzione di un impianto per il trattamento delle acque reflue nella valle della Bekaa, 
nei paesi di Ablah, Nabi e Niha. L’impianto avra’ una capacita’ di 2.000 mc di acqua al giorno. Il 
progetto sara’ implementato dalla societa’ di costruzione Camp Dresser & McKee con le 
municipalita’ dei tre paesi. 

Il 12 agosto 2009, la Statunitense Overseas Private Investment Corporation (OPIC) ha firmato 
un prestito agevolato a 15 anni di $40 milioni di dollari con la Byblos Bank, nel quadro di un 
accordo di condivisione del rischio con Citibank per concedere prestiti alle piccole e medie 
imprese, mutui individuali e programmi di finanziamento al consumo in Libano. Negli ultimi tre 
anni, OPIC ha prestato $260 milioni di dollari per sostenere il settore bancario libanese tramite 
un Accordo Quadro con Citibank.  

 
Parigi III 
 
1. Piano di ricostruzione, Riforma e Risanamento per la Conferenza di Parigi III 

Il Governo libanese ha pubblicato il piano di “ricostruzione, riforma e risanamento” del Paese, 
predisposto per la Conferenza di Parigi III, tenutasi il 25 gennaio 2007. Premesso che il 
conflitto dell’estate 2006 ha comportato costi diretti per 2,8 miliardi di USA $ ed indiretti per 
circa 2,2 miliardi, il piano si basa su sei tipi di interventi: riforma sociale, crescita sostenibile e 
governance, aggiustamenti fiscali e riforme strutturali, privatizzazioni, prudente politica 
monetaria e del tasso di cambio, assistenza finanziaria internazionale. 
La riforma del settore energetico e’ uno dei pilastri del piano di aggiustamento fiscale, poiché il 
settore ha un elevato costo sul bilancio dello Stato con un peso equivalente al 20% delle 
entrate fiscali. Si vuole dare maggior ruolo ai privati nel settore, riducendo le perdite e 
rafforzandolo. Il Governo prevede, con tale manovra, di risparmiare circa il 3% del PIL nei 
prossimi cinque anni. 
Inoltre un numero di nuove imposte verrebbero introdotte. L’IVA aumenterebbe dal 10% al 
12% ed al 15% nel 2010. L’imposta sugli interessi salirebbe dal 5% al 7%, e se i depositi 
cresceranno del 10% nel medio periodo, l’imposta dovrebbe generare circa lo 0,5% del PIL. 
L’imposta globale sui redditi (Global Income Tax-GIT) verrebbe introdotta per sostituire 
l’attuale imposta sui redditi, senza modifiche nei tassi applicati. La GIT, aggregando le varie 
fonti di reddito, dovrebbe incrementare le entrate di un ulteriore 1% del PIL nei tre anni 
seguenti alla sua implementazione (2008-2010). 
Altro pilastro essenziale del piano riguarda il filone delle privatizzazioni che incide direttamente 
sulla riduzione del debito pubblico. Le due principali priorità riguardano il settore della telefonia 
fissa e quello dell’elettricità’. 
A livello monetario si prevede un decremento dei tassi di interesse per stimolare il settore 
privato. 
Se il piano di riforma del Governo sara’ pienamente applicato senza assistenza finanziaria 
esterna e prevedendo una crescita del Paese dell’ordine del 4%-5% annuo, con un tasso di 
inflazione e di interesse moderato, il bilancio primario si prevede possa passare dal - 0,7% di 
deficit nel 2006 ad un avanzo di circa il 9% nel 2011. Il deficit generale dovrebbe quindi 
contrarsi al 2,1% del PIL e conseguentemente la ratio debito pubblico/PIL ridursi a circa il 
145% nel 2011. Nonostante tale miglioramento il debito pubblico del Paese rimarrebbe 
significativo e pertanto il supporto della comunità internazionale e’ fondamentale. 

 
2. Dalla Conferenza di Parigi aiuti alla ricostruzione per 7,6 miliardi di dollari USA 

La nuova Conferenza a Parigi per il Libano (denominata Parigi III), svoltasi il 25 gennaio 2007, 
e’ stata finalizzata per avere maggiori doni e prestiti agevolati dai donatori internazionali 
(rispetto a quelli concessi durante la Conferenza “Parigi II” del 2003), per coprire anche una 
parte dell’alto debito pubblico (circa 40 miliardi di USA $ a settembre 2006).  
I rappresentanti di trentasei Paesi e di quattordici Organismi ed Istituzioni internazionali, riuniti 
a Parigi per la Conferenza internazionale per il sostegno al Libano, hanno promesso aiuti per 
oltre 7,6 miliardi di dollari USA. Di tale importo, quasi il 10% (730 milioni di dollari) sono in 
doni. 
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I 36 paesi partecipanti oltre al Libano sono: Arabia Saudita, Australia, Austria, Bahrein, Belgio, 
Brasile, Canada, Cina, Cipro, Corea del Sud, Danimarca, Egitto ,Emirati Arabi Uniti, Filanda 
,Francia, Germania, Giappone,  Giordania, Grecia, Irlanda, Italia, Kuwait, Lussemburgo , 
Malesia, Norvegia, Oman, Paesi Bassi, Portogallo, Qatar, Regno Unito, Russia, Slovenia, 
Spagna, Stati Uniti, Svezia e Turchia 
Il Ministero delle Finanze libanese ha comunicato che, a fine settembre 2009, sono ammontati 
a $5,7 miliardi i fondi promessi alla Conferenza di Parigi (Parigi III) del gennaio 2007, che sono 
stati finalizzati con accordi. Questi fondi equivalgono al 75,6% dei $7,53 miliardi deliberati alla 
succitata Conferenza di Parigi III. Di questi si stima che $3,77 miliardi sono stati esborsati alla 
fine di settembre 2009, equivalenti al 66% di quelli finalizzati con accordi. 
I settori di intervento sono i seguenti: supporto al bilancio con $2,13 miliardi (37,5% del totale 
degli accordi firmati); supporto al settore privato con $1,5 miliardi (27,0%);  il project finance 
con $1,23 miliardi (21,6 %); supporto in prodotti con $327 milioni (5,7%); supporto tramite 
l’ONU con $326 milioni (5,7%); supporto con Organizzazioni della società civile per $99 milioni 
(1,7%) e supporto alla Banca Centrale del Libano con $43 milioni (0,8%). Nell’ambito, infine 
degli accordi di project finance, i settori principali oggetto di intervento sono stati i seguenti: 
acqua e acque esauste, infrastrutture e strade, progetti sociali ed energetici. 
 

3. Finanziamento di 280 milioni dollari dall’IFC 
Un importo di 280 milioni di dollari fu promesso al Libano dall’International Finance Corporation 
(IFC), struttura operativa della Banca Mondiale, durante la Conferenza dei Donatori Parigi III. 
La maggior parte dell’importo è stato quindi destinato alle banche commerciali libanesi, con la 
richiesta di utilizzarlo per il settore privato sia come prestito sia come “sostegno all’export”. 
L’IFC ha finalizzato un accordo per $100 milioni con la “Banque Libano Francaise”, la 
“Fransabank” e la “Bank of Beirut” per il finanziamento commerciale che sarà utilizzato sotto 
forma di lettere di credito. 
L’IFC ha peraltro sponsorizzato linee di credito per $90 milioni cosi suddivise: $50 milioni a 
“Blom Bank”, $15 milioni  a “Credit Libanais” e $25 milioni a “Fransabank”. 
La Bank of Beirut” potrebbe usufruire di un ulteriore prestito di almeno $25 milioni tramite un 
accordo di rischio condiviso. L’IFC prevede di firmare accordi simili per ulteriori $45 milioni con 
altre due banche, nelle prossime due settimane. 
Peraltro, l’IFC ha investito $20 milioni direttamente in “ADMIC” una delle più importanti catene 
di distribuzione in Libano. 
L’obiettivo dell’IFC è di assicurare l’assorbimento dei circa 300 milioni di dollari USA da parte 
del tessuto economico libanese, e di abbinare tale finanziamento ad un’assistenza tecnica alle 
banche per migliorare l’analisi delle domande di credito nonché il portafoglio dei crediti di tali 
banche. 

 
La ricostruzione del Campo Palestinese di Nahr El Bared (Nord di Tripoli)  
L’UNRWA, United Nations Relief and Works Agency for Palestine Refugees in the Near East, Agenzia 
delle Nazioni Unite per i rifugiati Palestinesi, ha un ruolo importante in Libano per i 12 campi 
palestinesi esistenti ed, in futuro, soprattutto per la ricostruzione del campo di Nahr El Bared (Nord 
di Tripoli) oggetto, fra maggio e settembre 2007, di un conflitto fra l’esercito libanese ed un gruppo 
terrorista denominato Fatah-Al Islam. 
Il Governo libanese ha dichiarato, il 2 settembre 2007, la fine degli eventi bellici nel Campo di Nahr 
El Bared, dopo 3 mesi di scontri fra il gruppo radicale Fatah Al Islam e l’esercito libanese. Tali 
combattimenti hanno provocato circa 500 vittime fra militari, terroristi e  civili; buona parte del 
Campo profughi è stato distrutto e oltre 30.000 profughi palestinesi sono dovuti fuggire. L’85% 
delle infrastrutture del Campo risultano distrutte o danneggiate, la distribuzione dell’acqua non è 
più funzionante  e i depositi d’acqua sono stati severamente danneggiati.   
Una prima previsione del costo totale della ricostruzione del Campo è stata di 382 milioni di 
dollari USA, cosi’ suddivisi:  
 

a) 55 milioni di $ per coprire i bisogni di emergenza dei rifugiati palestinesi per un anno; 
b) 28.5 milioni di $ per le necessità dei villaggi intorno al Campo e nei villaggi di Mhamra, di 

Bebnine, di Behnine, di Minye, di Beddaoui e di Deir Ammar. 
c) 249 milioni di $ per la ricostruzione del Campo   
d) 50 milioni di $ per la riedificazione e lo sviluppo delle località limitrofe 

 
Nel giugno 2007, l’UNRWA aveva già lanciato una richiesta di fondi per 12,7 milioni di dollari, 
necessari alle esigenze umanitarie dei rifugiati palestinesi colpiti dalla crisi di Nah El Bared, per il 
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periodo da giugno ad agosto 2007. Di conseguenza, un successivo programma d’emergenza e 
prima ricostruzione e’ stato stabilito dall’UNRWA (Emergency Appeal for Northern Lebanon), 
con una richiesta di raccolta fondi per un importo di 54,8 milioni di dollari, per far fronte ai 
bisogni dei rifugiati palestinesi durante un periodo di 12 mesi (1.9.2007-31.8.2008), che include 
anche il ritorno dei residenti che erano fuggiti  dal Campo durante il conflitto (oltre 30.000). 
 
Il 23 giugno 2008, si e’ tenuta a Vienna una Conferenza dei Paesi Donatori destinata alla 
ricostruzione del Campo di Narh El Bared al Nord del Libano. L’importo totale necessario per la 
riedificazione del Campo e’ ora stimato a 445 milioni di dollari USA. 
Secondo dati del Ministero delle Finanze libanese, la Conferenza ha raccolto, al momento, 
disponibilita’ di finanziamenti per $ 113 milioni di dollari USA. 
 
Secondo un conteggio ufficiale, dalle 5.500 famiglie che abitavano nel Campo prima del conflitto, 
circa 2.000 sono tornate a vivere nel nuovo Campo. Secondo statistiche UNRWA, più di 2.000 
famiglie ricevono 200$ mensili come sussidio per affitto casa fuori del Campo. 
 
Intervento italiano: 
1. Riabilitazione e Ricostruzione Campo di Nahr el Bared e zone colpite dal conflitto nel Nord del 

Libano. Componente bilaterale (€ 5.000.000 a dono). 
2. Ricostruzione Campo Nahr el Bared. Componente multilaterale (€ 1.000.000 a dono).  
3. Relief and Early Recovery Appeal (RERA) per il Campo di Nahr el Bared, Settembre 2008-

Dicembre 2009 (€ 400.000 a dono). 
4. Interventi di Emergenza per il Miglioramento di 12 Campi Palestinesi in Libano (€ 1.500.000 a 

dono). 
5. Camp Improvement Initiative, interventi nei campi palestinesi (€ 2.000.000 a dono). 
6. Risposta all’Emergency Appeal su Nahr el Bared (€ 2.000.000 a dono) 

Riabilitazione delle Municipalità di Mohammare, Benine, Bhanine, Minieh, Beddawi, Deir Ammar 
(€ 1.300.000 a dono). 

7. Supporto alle Municipalità Limitrofe a Nahr el Bared (€ 1.200.000 a dono) 
Nuove Prospettive per i Giovani Palestinesi di Tripoli e Tiro (€ 690.000 a dono).  

 
Per  ricevere una copia completa del Documento UNRWA  “Nahr el-Bared Palestine Refugee Camp - 
UNRWA Relief, Recovery and Reconstruction Framework 2008-2011  “ pregasi contattare l’ICE di Beirut, 
Tel. +961-5-959640, Fax +961-5-959644 , Email: beirut@ice.it  
 

 
Informazioni utili 
 
Addetti ai lavori:  
Il Consiglio per la Ricostruzione e lo Sviluppo « CDR » che è l’Ente pubblico costituito con decreto 
legge n.5 del 1977, per rispondere ai bisogni di ricostruzione e di sviluppo del Paese. Suoi compiti 
principali sono: preparare il piano generale dei programmi di investimento e di implementare i 
relativi progetti; reperire finanziamenti esteri; partecipare alla riforma amministrativa pubblica; 
coordinare i programmi dei vari Ministeri.  
 
Monitoraggio delle gare 
Questa sezione intende offrire una panoramica delle gare lanciate in Libano nell'ambito della 
ricostruzione e riabilitazione economica del Paese che coinvolgono i settori delle infrastrutture, 
ambiente, I.T. e ricostruzione in genere. 
 
Il monitoraggio riguarda sia le gare a livello nazionale, alle quali possono partecipare solo le società 
locali, ma che offrono opportunità per la subfornitura, sia a livello internazionale. 
L'Ufficio ICE di Beirut può fornire ogni utile informazioni sulle gare pubblicate dal Notiziario, che a 
loro volta sono gia' inserite compiutamente nel Sistema Informativo Nazionale Commercio Estero 
(SINCE) dell'ICE.  
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Elenco delle gare aggiornato a Dicembre 2009 
 
Ambiente 
Località   : Tyre 
Titolo   : Port area 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Int’l Bank for Reconstruction and Development (IBRD)  
Scadenza  : 15/06/09  
 
Località   : Bent Jbeil & Nabatieh (South Lebanon) 
Titolo   : Construction of water reservoir 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : MEDA  
Scadenza  : 30/06/09  
 
Località   : Beirut 
Titolo   : Grade Separation 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Abu Dhabi Fund (ADHABI) 
Scadenza  : 02/07/09 
 
Località   : Bent Jbeil & Nabatieh 
Titolo   : Construction of water reservoir 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : MEDA 
Scadenza  : 30/06/09 
 
Località   : Beirut 
Titolo   : Grade Separation 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Abu Dhabi Fund 
Scadenza  : 02/07/09 
 
Località   : Nabatieh 
Titolo   : Construction of wastewater network 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : MEDA 
Scadenza  : 16/07/09 
 
Località   : Libano 
Titolo   : Construzione nuova sezione nel penitenziario di Roumieh 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Locale 
Scadenza  : 09/09/09 
 
Località   : Jal El Dib 
Titolo   : Corridor Improvement program Jal El Dib overpasses 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Int'l Bank for Reconstruction and Development 
Scadenza  : 28/09/09 
 
Località   : Libano 
Titolo   : Supply of high voltage cable 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Arab Fund for Economic & Social Development 
Scadenza  : 13/10/09 
 
Località   : Ain Zhalta Nabaa Es Safa - Chouf 
Titolo   : Sewer networks & pumping stations & treatment plants 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Arab Fund for Economic & Social Development 
Scadenza  : 20/10/09 
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Località   : Barouk - Chouf 
Titolo   : Sewer networks & pumping stations & treatment plants 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Arab Fund for Economic & Social Development 
Scadenza  : 21/10/09 
 
Località   : Chouf 
Titolo   : Sewer networks & pumping stations 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Arab Fund for Economic & Social Development 
Scadenza  : 22/10/09 
 
Località   :Damascus road & Sami El Sol ave - Beirut 
Titolo   : Costruzione di una sottovia 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Int'l Bank for Reconstruction and Development 
Scadenza  : 11/11/09 
 
Località   : Beirut 
Titolo   : Riabilitazione delle fognature e delle strade 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Int'l Bank for Reconstruction and Development 
Scadenza  : 16/11/09 
 
Località   : Chatila & Chiyah - Beirut 
Titolo   : Grade Separation 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Int'l Bank for Reconstruction and Development 
Scadenza  : 17/11/09 
 
Località   : Libano 
Titolo   : Supply of high voltage cable and pilot cable 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Arab Fund for Economic & Social Development 
Scadenza  : 16/11/09 
 
Località   : Baalbeck & Tyre 
Titolo   : Archaeological site rehabilitation projects 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Int'l Bank for Reconstruction and Development 
Scadenza  : 22/12/09 
 
 
 
 
Assistenza Tecnica 
 
Località   : Tyre 
Titolo   :  Port Area 
Ente Appaltante : CDR 
Finanziamento  : Int'l Bank for Reconstruction and Development 
Scadenza  : 15/06/09 
 
Località   : Libano 
Titolo   : Expression of interest for the website standards for the government 
Ente Appaltante : OMSAR 
Finanziamento  : Arab Fund for Economic & Social Development 
Scadenza  : 23/10/09 
 
Località   : Libano 
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Titolo   : Administrative development project 
Ente Appaltante : OMSAR 
Finanziamento  : Non specificato 
Scadenza  : 21/12/09 
 
 
Come Partecipare alle Forniture degli Organismi Internazionali:  
 
o Forniture UNIFIL 
L’UNIFIL, la forza ONU basata nel sud del Libano (Naqoura), bandisce con regolarita’ delle gare per 
fornitura di beni, servizi e lavori. 
Per poter partecipare alle gare, la procedura e’ la seguente: 

1. La società italiana interessata deve inviare una comunicazione via fax o mail, in lingua 
inglese, dichiarando il proprio interesse ad essere registrata con l’Ufficio delle forniture 
dell’UNIFIL, con una breve descrizione dei prodotti, servizi o lavori di propria 
specializzazione e interesse, indicando i riferimenti completi ed un contatto. 

 Scrivere a: 
 Mr.Vladimir Tiurin , Officer in Charge Procurement  

 Fax: +961 1827022 
 Indirizzo: UNIFIL HQ –NAQOURA, POBOX 11-7476, BEIRUT, LEBANON 
 E-mail: unifilprocurement@un.org  

2. UNIFIL, Registration Team, invia quindi un formulario che deve essere compilato dalla 
societa’ italiana; 

3. UNIFIL, Registration Team, verifica la documentazione e procede alla registrazione o 
richiede nuovi chiarimenti/integrazioni. 

La registrazione presso ONU, tramite il loro sito web www.un.org/depts/ptd/ (vendor registration), 
è più che utile.  
Ciò semplifica la procedura di registrazione presso UNIFIL. 
In funzione del valore della gara, la stessa viene anche pubblicizzata tramite sito web e media. 
A titolo di esempio, senza essere esaustivi, si indicano alcuni prodotti, servizi e lavori indicatici da 
UNIFIL: 

1. Prodotti agricoli, forestali e della pesca; 
2. Minerali, elettricità, gas ed acqua; 
3. Alimentari e prodotti tessili; 
4. Prodotti non metallici, macchinari ed impianti (per legno, carta, chimica, farmaceutica, 

vetro, mobili, rifiuti, etc.); 
5. Prodotti in metallo, macchinari ed impianti (inclusi computer, componenti elettronici e di 

ufficio, apparecchi elettrici, telecomunicazioni ed audiovisivo, apparecchiature medicale, 
strumenti ottici e di precisione, orologi, attrezzature di trasporto, etc.); 

6. Costruzioni ed ingegneria (inclusa cartografia, risorse naturali, ambiente, etc.); 
7. Servizi di spedizioni, commercio, vari (manutenzione e riparazione, turismo, legale, 

finanziari, economici, etc.);  
8. Trasporti, magazzinaggio, produzione e comunicazioni; 
9. Servizi produttivi (dalla lavorazione di alimenti alla fabbricazione di macchinari); 
10.  Comunità, servizi sociali e personali (politica, educazione, salute, aiuti umanitari, etc.). 

 
o Forniture UNRWA 
L’UNRWA, United Nations Relief and Works Agency for Palestine Refugees in the Near East, Agenzia 
delle Nazioni Unite per i rifugiati Palestinesi, come gia’ evidenziato, ha un ruolo importante in 
Libano per i 12 campi palestinesi esistenti ed, in futuro, soprattutto per la ricostruzione del campo 
di Nahr El Bared (Nord di Tripoli) oggetto di un conflitto fra l’esercito libanese ed un gruppo 
terrorista denominato Fatah-Al Islam. 
Per poter partecipare alle gare di servizi, prodotti e lavori dell’UNRWA, la procedura e’ la seguente: 

1. La società italiana interessata deve inviare una comunicazione via mail, in lingua inglese, 
dichiarando il proprio interesse ad essere registrata con l’Ufficio delle forniture dell’UNRWA, 
con una breve descrizione dei prodotti, servizi o lavori di propria specializzazione e 
interesse, indicando i riferimenti completi ed un contatto (importante segnalare eventuale 
pregressa esperienza con le Nazioni Unite). 

 Scrivere a: 
Mr. Ali Assad 
Field Procurement and Logistics Officer 
UNRWA HQ Lebanon 

mailto:unifilprocurement@un.org
http://www.un.org/depts/ptd/
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Gsm: 00961. 3.740003 
Mail: a.assad@unrwa.org   

2. UNRWA, Procurement Office, invia quindi un formulario che deve essere compilato dalla 
società italiana; 

3. UNRWA, Procurement Office, verifica la documentazione e procede alla registrazione o 
richiede nuovi chiarimenti/integrazioni. 

Per le offerte di prodotti alimentari, UNRWA Libano, le trasmetterà anche al loro Quartier Generale 
a Gaza, per essere considerate anche per le eventuali gare in Palestina, Giordania e Siria. 
E’ comunque utile effettuare la registrazione presso UNRWA, tramite la loro pagina web: 
www.un.org/unrwa/plo/registration.htm   
 
  
Altri documenti di supporto: 
 
1. Normative sugli appalti pubblici:  

Nota predisposta dall’ICE di Beirut, che analizza gli organismi governativi preposti, il quadro 
normativo e le caratteristiche delle commesse pubbliche. (La nota, è disponibile in formato PDF 
sulla Home Page dell’ICE di Beirut. Cliccare l’omonimo bottone e poi salvarne una copia). 

2. A Common Challenge, A Shared Responsibility: The International Donor Conference for 
the Recovery and Reconstruction of the Nahr el-Bared Palestinian Refugee Camp and Conflict-
Affected Areas of North Lebanon. Vienna, 23 June 2008 

3. Ongoing projects of the Delegation of the European Commission to Lebanon 
4. Energy & Water  
 
Dietro specifica richiesta, i documenti (in formato PDF) potranno essere forniti, a titolo gratuito, da:  
Italian Trade Commission – ICE  
Trade Promotion Section of the Italian Embassy 
Rue du Palais Présidentiel, Baabda Lebanon 
Tel. +961.5.959640   Fax +961.5.959644 
Email: Beirut@ice.it 
 
 
Link utili 
- Rebuild Lebanon website: www.rebuildlebanon.gov.lb 
- Lebanon Undersiege: www.lebanonundersiege.gov.lb 
- BEI: Banca Europea per gli Investimenti website: www.eib.org 
- UNDP website: www.undp.org.lb 
- UE website: www.dellbn.cec.eu.int/en/index.htm 
- Lebanon Landmine Monitor Report: www.icbl.org/lm/country/lebanon   
- Mappa del Libano, dal sito dell’American University of Beirut: 
   http://almashriq.hiof.no/lebanon/900/910/912/maps/mot-maps/  
- UTL website: www.utlbeirut.org  
 
 
Fonti:  
- EU 
- FAO 
- ONU 
- Presidenza del Consiglio dei Ministri libanese 
- The Lebanon Weekly Monitor 
- Ufficio Statistico delle Dogane Libanesi 
- UTL Beirut 
- Pubblicazioni varie 

mailto:a.assad@unrwa.org
http://www.un.org/unrwa/plo/registration.htm
http://www.un.org/unrwa/publications/NBC/Vienna_23June08.pdf
http://www.un.org/unrwa/publications/NBC/Vienna_23June08.pdf
http://www.un.org/unrwa/publications/NBC/Vienna_23June08.pdf
mailto:Beirut@ice.it
http://www.rebuildlebanon.gov.lb/
http://www.lebanonundersiege.gov.lb/
http://www.eib.org/
http://www.undp.org.lb/
http://www.dellbn.cec.eu.int/en/index.htm
http://www.icbl.org/lm/country/lebanon
http://almashriq.hiof.no/lebanon/900/910/912/maps/mot-maps/
http://www.utlbeirut.org/
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